
Scorzè (Ve) (nostro servi-
zio). E’ operativo da due set-

timane il Codice di Condotta
della San Benedetto, l'azienda
produttrice della omonima ac-
qua minerale e di bibite con se-
de a Scorzè, in provincia di Ve-
nezia. Frutto di un lavoro dura-
to quasi due anni da parte della
Commissione pari opportunità
aziendale, composta da due rap-
presentanti per i lavoratori e
due rappresentanti per la pro-
prietà. "Abbiamo utilizzato co-
me consulente la consigliera
delle pari opportunità del Co-
mune di Venezia, Federica Ve-
dova, per produrre il Codice
per la tutela della dignità delle
donne e degli uomini in azienda
che consta di 10 articoli, i primi
che definiscono la molestia ses-
suale e morale l'ultimo la forma-
zione e l'informazione in mate-
ria - ci dice Paola Prisco, rap-
presentante per la Fai Cisl nella
Commissione e aggiunge - do-
po che abbiamo cominciato a di-

stribuire ai lavoratori il Codice
molti colleghi mi hanno ferma-
to, anche quelli che ne hanno so-
lo sentito parlare, e tutti per di-
re: bene, era ora".
Le copie del Codice sono state
distribuite ai più di 1.200 dipen-
denti (980 a Scorzè e altri 150
sono nello stabilimento di Tre-
viso) di cui il 20% donne, occu-
pate sia nella produzione che ne-
gli uffici.
"Dopo quello della Zanussi,
che però risale a 15 anni fa, que-
sto della San Benedetto è il pri-
mo Codice di Condotta che si
applica in una azienda italiana e
che considera anche lo stalking
- evidenzia Prisco -. Tutte le per-
sone che operano, anche transi-
toriamente, nella nostra azien-
da devono attenersi alle sue re-
gole e possono avvalersene co-
me tutela in caso di offese, inti-
midazioni o molestie. Noi con-
tiamo molto sul suo effetto de-
terrente ma nello stesso tempo
auspichiamo che le persone of-
fese lo utilizzino denunciando i

fatti alla nostra Commissione
che può valutare a fondo i fatti,
sentire i testimoni (chi si nega
viene considerato corresponsa-
bile), definire le sanzioni (fino
al licenziamento compreso)
che saranno applicate dall'
azienda".
Non nasconde la sua soddisfa-
zione la sindacalista, che ci tie-
ne però a sottolineare che la
San Benedetto non è un infer-
no. Certamente i casi di mole-
stia sessuale ci sono stati, ai dan-
ni di alcune lavoratrici, ma il
comportamento più diffuso è la
molestia morale con offese, inti-
midazioni, insulti. A farne le
spese soprattutto i subordinati,
gli stagionali, le donne mentre i
molestatori si trovano spesso
(ma non solo) tra chi ha un "gra-
do" superiore. Anche l'azienda
si è dimostrata pienamente inte-
ressata a porre fine a questa
mentalità. Tanto che il codice
entra in vigore in un momento
di tensione tra Rsu e direzione,
le bandiere sindacali sventola-

no fuori dello stabilimento, e ci
sono scioperi in corso sulla que-
stione dell'aumento dei carichi
di lavoro, degli orari di lavoro
non programmati e così via.
"Ma con il codice andiamo
avanti. Vogliamo migliorare la
vivibilità in azienda, le relazio-
ni interpersonali, combattere
mentalità sessiste o da caserma,
cancellare i soprusi che offendo-
no la dignità delle persone che

li subiscono - prosegue Prisco
checonclude con una considera-
zione - forse andiamo in contro-
tendenza rispetto a quello che
ci viene proposto anche in tv
ma noi sappiamo che se faccia-
mo prevalere il rispetto delle
persone nel lavoro qualcosa di
positivo si porterà anche fuori
dai cancelli dell'azienda".

Roberto Soncin

Montecatini Terme
(nostro servizio). Prose-
guono a ritmo serrato i la-
vori del Campo Scuola
Slp-Cisl. Per molti parteci-
panti, provenienti da ogni
parte d’Italia e alla prima
esperienza sindacale, il
campo scuola è l'inizio di
un percorso di conoscen-
za del sindacato. Obiettivi
del corso: realizzare una
esperienza formativa di
motivazione e di apparte-
nenza al sindacato e acqui-
sire conoscenze che possa-
no risultare utili per opera-
re in un settore merceolo-
gico intensamente caratte-
rizzato da processi di mu-
tamento quali le liberaliz-
zazioni, le ristrutturazioni

e le riorganizzazioni azien-
dali.
L'Slp nella sua strategia or-
ganizzativa attrae i talenti
presenti tra i giovani iscrit-
ti per coltivarli, attraverso
la formazione affinchè di-
ventino moltiplicatori
dell'attuale consenso in ca-
tegoria. Per questo moti-
vo la formazione perma-
nente dell'Slp è risultata
vincente nel corso degli
anni. Un impianto formati-
vo in continua evoluzione
capace di favorire cono-
scenze, competenze, stru-
menti e valorizzare le ri-
sorse umane dell'organiz-
zazione. Un sindacalista
motivato e formato mette
tutte le proprie capacità a
disposizione, condivide

idee, sentimenti e progetti
politici. Un nuovo model-
lo di consenso passa attra-
verso una leadership diffu-
sa di responsabili sindaca-
li che sappiano trainare la
categoria verso le nuove
sfide del settore postale.
Molti i relatori che si sono
succeduti nel corso delle
prime giornate del campo
scuola. Enzo Becchetti,
professore esperto di co-
municazione e costume,
ha svolto la prima unità di
lavoro con una relazione
sull'appartenenza e il biso-
gno di aggregazione dei
giovani. Becchetti ha an-
che indicato le caratteristi-
che fondamentali che de-
ve possedere un sindacali-
sta, dal carisma relaziona-

le alla capacità di indivi-
duare tendenze e nuovi bi-
sogni, dal problem sol-
ving al saper fare squadra.
Sul tema della militanza
sindacale ha portato la pro-
pria testimonianza Bruno
Palombo, consigliere di
amministrazione di Fon-
doposte, ripercorrendo le
esperienze vissute in tanti
anni di attività sindacale
svolta ai massimi vertici
della Cisl postale nei tavo-
li contrattuali.
BrigidaAngeloni, segreta-
rio organizzativo Slp, ha
invece trattato la struttura
organizzativa della federa-
zione e della Cisl, con par-
ticolare riguardo alle Sas,
alle Rsu e ai servizi agli
iscritti.

Vincenzo Visco Coman-
dini, docente in Econo-
mia delle Istituzioni all'
Università di Roma 2, ha
sviluppato una relazione
sulla "Liberalizzazione
del mercato postale". Ol-
tre a fare un'analisi dell'at-
tuale situazione del merca-
to postale nei paesi più in-
dustrializzati, Visco Co-
mandini ha tracciato un
possibile futuro scenario
liberalizzato. A parere del
docente risulteranno vin-
centi gli operatori che in-
vestiranno in un rafforza-
mento nel mercato nazio-
nale di riferimento permet-
tendo di mantenere e valo-
rizzare i vantaggi competi-
tivi che consentono di con-
servare una posizione do-
minante sul mercato inter-
no. Vi sarà la necessità di
una riduzione del busi-
ness mail tradizionale at-
traverso una diversifica-
zione dei settori d'inter-
vento: espresso, logistica,
servizi finanziari e assicu-
rativi, e di espandersi oltre
i propri confini attraverso
alleanze strategiche. Al-
tro punto determinate sarà
la concreta possibilità del-
la riduzione dell'universa-
lità del servizio. Per Visco
Comandini, Poste Italiane
con il suo know how uni-
co di relazioni dei portalet-
tere e degli operatori negli
uffici postali, potrebbe ri-
levare attitudini, caratteri-
stiche e informazioni sui
consumi della collettività,
farne una base dati poten-
zialmente utilissima e di
enorme valore economi-
co: facendo manualmente
quello che fa tutti i giorni,
usando i click del mouse

del pc, la corazzata Goo-
gle sui propri siti.
Molto interessante per i
partecipanti è stato il con-
fronto tra Luigi Marelli,
dirigente Rruu di Poste Ita-
liane Spa e Luca Burga-
lassi, segretario generale
aggiunto Slp-Cisl, sul te-
ma delle relazioni indu-
striali in Poste Italiane,
con una speciale attenzio-
ne al secondo livello nego-
ziale, sia aziendale che ter-
ritoriale, come previsto
dall'accordo interconfede-
rale, e al processo di pro-
gressiva liberalizzazione.
Entrambi hanno espresso
la necessità di arrivare al-
la costruzione di un con-
tratto di settore che riguar-
di tutte le imprese che ope-
rano nel mercato postale,
attraverso un’indispensa-
bile valorizzazione del ta-
volo di concertazione.
Nel programma formati-
vo anche le problematiche
di tutela legate ai lavorato-
ri dei recapiti ed appalti
privati e l'etica nell'impre-
sa e nel lavoro, con parti-
colare riguardo alla re-
sponsabilità sociale d'im-
presa, quest'ultima affida-
ta a Luigi Di Marco presi-
dente Federmanage-
ment.
Oggi la giornata conclusi-
va con Mario Petitto se-
gretario generale Slp-Cisl
sulle tematiche più attuali
che vive la categoria e Po-
ste Italiane.

Giacomo Di Pasquale
Coordinatore nazionale
Formazione Slp-Cisl

POSTE, FORMAZIONE
ATUTTOCAMPO

Ritmo serrato per l’appuntamento
Slp Cisl che ha visto i giovani corsisti
confrontarsi sui temi più complessi
del mondo del lavoro
e nello specifico del settore postale

AllaSanBenedetto
unCodicediCondotta

controlemolestie
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